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Udine a domicìlio o nel Begno 
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Seis'iffitre , 8 
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AriliMli lipmlinlcìitl ed nvìai in 

<en> psgìna c«nt Vi. la linea. 
ArT ;̂| î  tnitrta,pKi^ Mot 8; 

PiiT Inunion! eogtlAnate ptenf 
da .C0Rvei<iral. .. 

Km al r^tabcono muumerltei. 
'— Pagamenti atiMelpatl — 

' Un numtre' arretralo Centellini IO 
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3: Gace tutti 1 giorni tranne la Domenica. Direzione ed Amministrazione — Udine, Vib Oaniele Manin, presso la TipopMa Barduseo - Bl Tenitij''a)l'Bdl(ìòla e alla cartoleria Bartlnaot ( ' ^ 
• • ' • i . ^ - i _ i : > . . . ^ . 

Gol irìmò Ottoke 
MI èapértounnuowo abbó-
nniucinto al SflHCI.I ip«r 
I prezzi, «ternati >« i^»i» 
del j^lortiale. , 

I soci che ki tróviino in 
a r re t ra to co! pa^^ameittl 
so^Q.pre(^ati a voler inet» 
tergi al eorrente. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

Noi-Dón-eiteaia^.ohé-.^qsi ptosto 
come si cred», avvenir dobbaiio la eie-
zloai(g«Berjirfi;;.',poiobteDèpretU Jj*-. tWto 
da ggadagnare ooutiuuando a sgoverDî r 
il poeea. con la, Canmra attuale, .impasto 
ibrido'di c'oalistoni'«he dovrebbero es­
sere liapofiBibilt fra d'estra e siDietra 
trastofmista. , , , • . . 

.Lp.alezji?pi genera.li. potrolbbero anche., 
tornar Jatfili al. veeebio di Stradali», ,e 
sibbene' si' possa tempre'da uti lato'la • 
imnieDiia influeniia che il govèrno' vi a-
seroilerebbe, da11|altro dee'si par tenar 
cafcplo.ch^.ll paese.6 stanco della'morta 
^ora di una,politica bizantina ei;h in-
fina — il paese il.veroprograssiata, 
polche' non solo' desidera, ma aaiite la 
necessiti', di nuove riforme. 

It •tìibrjìak àrud^jie, in un suo re­
cente articolo mostrerebbe :oredere ohe 
dette -elezioni generali affaccina,! pros­
sime, anzi nella vegnente primavera. 

Da ci.ò .trao poi egli argomento a mo; 
otrii le prime sua armi- per la ventura 
campagna, e naturalmente torna in campo 
coi caiididati del suo cuore : Schiavi, Dì 
Lenrm. Di Prampòro, Di Brazzi.... tutti 
norni, onorandi ed pnor.od'— esso dice — 
che avrebbero rappresentato (e> si eottin-, 
tenda, .riippre9pnten'bbero'i0«iandio)im 
Parlom'eiito, Udine meglio di qualunqut 
Seitmit Do/a, e via dicendo. 

A parte' i nómi onorandi" ed onerali 
sul quali non abbiamo nulla a che iire, 
osserveremo che, fra,.le c.riìatuce del 
cuore della - Assooiaiione cosliluttonale 
friulana, e che sono quelle più su no­
minaci, 'nessuno ha up passato' politico-
parlà.mentu're ' òhe possa .gareggiare con 
quello dell'on. Seismit-Doda, e ci sembra 
che., sarebbe .non. pur inutile, ma ridU 
cola, il,dimostrarlo. 

Fra i nomi poi citati dal Giornale di 

28 APTEKBXP.S-

LirMSTMDELIìLliG&lO 
DOLORE, AMORE ED ARTE 

Varao sera, Lita oomlncìè a provar 
qualche-inquietudine,' perchè M.irio non 
ritornava;, aspettò innoalle diaci;' ma'i 
dualmente,' non polendo vinsnrs 1 ter­
rori che ,l'aaaalivano, si recò dal Dot­
tore a,'chiederglt notizie di suo frĵ tello ;-
egli fa meravigliato della domanda ê  
andarono, insieme, dal ca^pellanu, ,clìa,' 

îsae loro^ d'aver visto Mario entrare 
in Municipio'; allora yi si diressero tutti 
0 tre ; trovarono' l'ùscio , chiuso ; ma, 
uà una fluestrà, ai vedeva dentro lume ; 
<̂' medico apri coILiBua chiave e chiamò 
'oi'le : nessuno risposò; salirono col 
ouore oommosao, spinsero la porta e 
Wla,, gettando un grido, si precipitò iu 
soooorso' di Mario, ohe pallido-e col 
'olto contraffatto, giaceva in terra, privo 
Ji sensi. Gli copri il volto di,.buoi, bal-
iJottando pur&lo insensata; «Non morire, 
'e na supplico.,, non morire ! Torna in 
J8, Mario, mio povero fratello I Ohe firó 
'"> sola al mondo, se tu m'abbandoni f... 

Udina ae troviamo di quelli che sono 
per io meno un'incognita, perocché non 
basta qsHoi'e uò gran proprietario di 
terre f-d eàseré fregiiiti da un titolo no­
biliare per aver tutte lequiilità e.l ra-
quisili necessari a sodare in Parlamento. 

Anzi- se lo entrare a Montecitorio non 
foaa'e,, cp.m'è oggidì In'Italia, c'osa poco 
seria ;.<nia. ciasceduno del cinquecento 
onorevoli ,,dovesse essere inlellettiva-
meiite quanto v'ha di meglio nella, na­
zione, gli olettói'i avrebbero ìi sacro­
santo diritto di prâ tendeî e ohe non vi 
entrassero,,appunto dallo t'ncofrnJte, , ,, 

Ma non è adesco il caso di discutere 
sul,.talpre Q jneuo. di .ohiaaisiii.. Dotale 
compito è riservato unicamente in tempo 
di elezioni. Aspetteremo' dunque di farlo 
allora. 

Quello piilttosto ohe ci piace rilevare 
— cogliendolo s yolo_ •—,, d,aj , Gjcrnois 
di Odine, si è la frase di ijìri'dà con la 
quale egli designa la progreaseria friu< 
lana. 

Sull'argomento ci sarebbe molto da 
scrivere : osser.viumo però anche noi 
che al punto io cui si app'ilesalio oggi 
le cose, un fitto bujo si'atende sul p-ir-
tito ,progressista nostro ; non sappiamo 
oioò s'esso pejicMli verso il trasformismo 
0 rautitrasformismo. • . , ,;• . 

I odpi di esso partito politico, sarebbe 
tempo,parlassero 'ijhmro, ponendo •— 
domo si dice — le carta in .tivola. 

Ma quel ohe .è certo si, è che U,mag­
gioranza ,riegli elettori della nostra 
città, non è. punto moderiita coma vo-
rebbn far credere tra le righe 1' eaten-

,aore dell'nrtlcolo comparso sul Gior-
liale di Udine, Prendendo iippuntq .per 
base i risultati deU'ulti.ma votaziude 

•politica della'nostra città, si ha ohe i 
' candidali raodp.rati ; riporfarpno ,assienì,e 
soltanto 1896 voti, mentre . la . som-
ràa del voti ottenuti dai candidati llba-

^rali raggiunga i 2032. Tutto ' dipende 
, dunque dal fitto die i' liberali udinesi 
di tutte le gradaziioni uiiiscano concordi 
le loro veduto su tre nomi ehi diano 

'salde-garanzie di libiiraliamo eincero, e 
non si facciano complici dello sgoverno 

' della cosa pubblica, quale èattnalm'e'nie.' 

Se dunque l'Assncrazione progressista 
sarà francamente col punito ,liberale é 
certo che ad-̂ opsa anco in avvenire ppat-

' terà la vittoria. 
'' E d'altronde, coi candidati proposti 

dalla Gostituziori'ale, che vantaggio ne 
I risentiremmo' ? 

Altro che trasformismo: c'è tutta 
la vecchia'dèstra mlughettiana,' li che 
poi t,or_ua lo, alesso. 0 peggio, 

— Signora, per carità, si dia coriiggio, 
— Procuri d'aiutarci a fargli ri'acqui-

staro i sensi, dissn il medico ;' Lita si 
calmò ad un inttoVM.irio volse iutbrno 
gli occhi e mormorò: «Ho come uno 
schianto ». .E si premeva le mani sullo 
stomaco. II.dottor.C.imaldi fnce atlac-
cìire. la sua vettura, ve 1' adagiiirono con 
ogni riguardo e l'accompagnarono a 
casa. •' 

'. Una-notte, alla fine d'agosto, il cielo 
'si copri di nuvoloni neri''e cadde una 

pioggia torrenziale, con tuoni e lampi, 
cjiu pareva il finimondo; l'aria si rio-
fraaoò a sabito i casi di colèra scema­
rono. Quasi metà dalla po|)OluzioMe ara 
stata colta dal male;.nel paese regnava 
un lugubre sjle.nJiOj- ,iu ogni casa, q'.era 
,uu vuoto :' qìiàlcbe' famiglia venne dì-
strùtta iuterameute, poveri bimbi, re-, 
starouo orfani ad .alcuno vecchie-ai tror 
varono sole, senza il,conforto dei figli 
e del .nipoti. Don Angelo, sempre vicino 
al cappezzale dogli ammalati, sembrava 
avesse perduto il bisogno del cibò, e del 
'sonno; giorno e nòtte, ad ogni or,t, 
girava per le case, portando i conforti 
morali e gli aiuti, materiali ;^tutte. le 
provviste del suo guardaroba erano ter-, 
minate e gran parte della biancheria 
avea servito a ravvolgere a coprire i 
più poveri. Anche l'Assunta era morta ; 
don Angelo l'aveva assistita negli ultimi 

Per ora ci limitiamo a queste poche 
righe; l'argomento merita più ampia 
disamina e specialmente su di un punto 
che ha attinenza con la stampa .paesii&a. 
e su quel che essa politicaraeute rap­
presenta. 

Ma avremo agio di discorrerne un'altra 
volta. (V) 

LA SALUTE DI DEPRBTIS 

Scrivono da Stradella alla Gazzetta 
Piemontese i 

Ti'O.vandonai în viagglp abulia lin.ea.()i 
Bologna, ,ad aVatido letto in parecchi 
giornali ed inleso dii'e che le condizioni 
di aalute dell'on. Dapratia si erano ag­
gravate, ho pensato di discendere fra 
un treno e l'altro' a Stradella e assu­
mere.al riguardo qualche Informazione 
attinta da bniiua fonte. 

Dopo brev'òra dacché ero a Stradella 
mi'accòrsi subito che nelle notizie pub­
blicate e nelle dicerie del convoglio ci 
doveva essere molta eaiigerazlona. Uiia' 
ouipotanza cotno Oepretis, un capo del 
governo, non diventa seriamente malato 
senisa che tutta la città che lo oapita 
se ne (Sommuova, spaciulroaute questa 
che è, la città nallya d,éll,|uo[no illustre, 
la qliHie va talmente orgogliosa di questo 
suo figlio, che ha già dato il nome di 
D>>pretm ad aua delle sua principali e 
più belle vie. 

Or bene,'in Stradella nessuna cóm-
maziooe: negli alberghi, nei ca^è, liei 
crocchi, nelle-botteghe dei parrucchieri 
si discorre molto delle vaodemiaie, del 
vino che si farà quest'anno, delie apedi-
zioni d'uva che si son già fatta, dei ùu. 
morosi ed' abbondanti carichi che arri­
vano da tutte la parti, 'ma non si di­
scorre p'uutu di De(ir,etis. Il frutta|.6d 
il liqaora prediletto 'di N'uè sona la quasi 
unica ed esclusiva preoccupazioue deg|i 
atradelllni. Di volo, vi dirò che ilrac-
colto fu abbondante, quantunque non ec­
cezionale; che tutte le stazioni di Vo­
ghera in giù sono ingombre di carri, 
vagoni, di botti, e che si fecero spedi, 
zio'iii d'uva persino per la Germiinia; 
grazio ai vagoni-serbatoi dei leggendario 
Cirio, questo inspiralo animatore dal 
commarpio italiano all'estero, dagnameoto 
rappreséiitato a Stradella dall'ingi-gnere, 

.I^isaui. 
, Nel pomeriggio la signora Depr'etis 

scese io land'iu alla stazitijue, ove do­
veva arrivare il ministro Genala. Era 

.sorridente,' e seppi che a quelli che e-
rauo andati a salutarla fcicendosi pre­
mura di domandarle notizie dì suo, ma.-
rito, ella rispose che stava abbastanza 
bone, iQtl,jilmeno^n\o)to.wegljQ,,Ca u'§rj 
già 'più'che' & aiifddleiiza per farmi per­
suado che ì giornali romani avevano 
raccolto delle--fandonie, u, per lo, men9 
aveyanodi mollo caricato la tinta. Qual-
cuòo, telegr-^fò « Deprotis è. ind'ispiistu,» 
— Il cariiate.vole giornalista tràilusse: 

< Depretis è infermo,,» Se avessero te-, 
legr..fato,: « Deprutis sta male» al sa­
rebbe l.radotto « Depreti.a aia ifialisslMio » 
e cosi via in scala progreasi,va, -«.Dol 
resto, può darsi obe la.oooaegiia fnaae 
appunto di far cretìere che.egli:stesse 
mi<llss|mn; co;I[.si sousfivajaeglio la de­
plorata sua aaspiìza da Roma in questi 
difficili moiséntì! , . 

'Volli tuttavìa, andare In, traccia dt 
informazioni singer^, ed ecco,quanto ho 
potuto sapere. i , 

Depietis ha (.eilmeaie avuto,io que-
ali giorni un nuqvo attacooidi gotta, ma 
niente di più grava del solito, né di al.-
larmauté! ,Tauto è vero ohe uon,fu,'nem­
meno chiamiito .11 suo,medico prdinariPt 
dott, Sfurziui, che trovasi in ferie; cura II 
vecchio e podagroso. uomo di Stato, un 
suo nipote, il dott. : Francesco Qavinu, 
e quest'oggi era talmente ia via di mi-
glìorameuto,, che polò:,a(are .,mq|t^ ore 
fuor di ietto e ricevere, l'pn. .Qenala, 
Alle 7 pranzò^ tavola in ,'0 ,̂mpaguia 
del oollog^e mangiò con Jodevole.ap-, 
petito, La notte scorai ebha il ',8'oauq 

' abbastanZ'i tranquillo. . ,; ,;. 
«I suoi nuaferusì, amici,ppapono .dunj 

, que russiour.arsi. 
«Fra dodici,0 qiliadiai, giorni, se. 

lion In, assalirà ,di. nuovo la gotta, e se 
lo crederà opportuno, Depretis torperà 
a Roma. Dei resto, iquand' anche fra 
quindici giorni non" pà'r'iiass, voi lo sa-

.pete meglio .d,i .ine: . piace a lai.... e 
b a s t a I • I • 

« A parte le aure natie, che possono 
fargli, bene foiose, più d'ogqi; a|tca9'(l4sa,i 
a .parta la . poesia c|ei .doqiastlcl. lari, : 
Stradella ha per D îpretiS uu gran v.anr 
taggio : quello di esser egli naoltn meno 
disturbalo, p, .per, dir aieglio,' seccato., 
Qa,i, Don veugouo a vederlo che,gli in. 
timi; dapprima quelji di. Stradelliivco-. 
me il cav. Casanova (ohe mi dicono 
prossimo ad esser nothinaHo élhdìtoo ) e 
i'ing. Balli; poi quei dì fuori coins gii 
Ercole, i Maraini, et fimilia. Quandô  
pili ha'bisogno d'an.alto funzionario,' 
il telegrafo e le furrovie sono fatte ap­
posta per , meltcrli in idioto. Ne è an­
nunciato .l'itrrivu.;..Depretis.manda alla 
Btazioue il landau iM' Albergo, dellui 
Corona, che è proprio di rimpeito alla, 
casa abitata da Depretis, e cosi, secondo' 
Depretis, tutto va' peP.m'Bgli'o nel-mi»' 
gliore dei mondile l'Italia'ai'goveriia 
anche da Stradella, sotto i la vigilanza 
dei due carabinieri che da.mane a sei« 

'e d'ii sera a -mattina passeggiaii'o su e . 
giù dì. via Depretis per tutta la sua 
lunghezza... ' ^ • i - '• 

« E in quella trsquilla. dimora della 
linda e paoifica Stradella, io quella 
casa postai ni alto'suUa collina, e dalla 
quale lo aguardo,-,,npazia fî ljl|>,,S|!!̂ l)fg 
pavesi e piacentine ma'esto'sam ênte *sol̂  
cate dal Po, ' varino, a visitarlo' sovrani ' 
a'amba-Vciatori. •" ' ' • ' 

. « Nel pomeriggio: del 25're Umborfò 
partiva da Monza per Roma: Il treòo 
reale giungeva qnella 8er.i, î érso le 8" 
l l2, a Stradella; il Re sali ia'oarrozia 
Uno alla casa di'.D'-p'rètis,'é stetit 'Col-

raoineuU e composta nella bara, Ga­
briella, appena Ciilìipi'i)ao irpi'rìoolO; era 
fuggita col bi'nibo nel villaggio dal fu' 
suo' marito. Il dottor Cam ildi, lottando 
con ogni meiizo possibiia contro la vio-. 
lonza del niale, or.̂  riuiciuto a. salvar 
parecchi infelici ; fra quusti, anche Mario. 

L'nà. mattina Mario e il Dottóre sta­
vano'presso il letto ili'.don Angel^,.'che 
parlava loro, con voce affiochita,:','..' 
- Anelate via, per carità... fatemi questa 
grazia. 

—i Non dirlo neanche, rispondeva 
Mario. 

— ,É imi malo orribile... un'agqnia 
che mette ribrezzo.,., ne ho veduti 
tanti I , , , 

— Non pensar, a cosa tristi ; il Dottora 
ti salverà. 

— La morte non mi spaventa. 
— Non morrai ; son pur guarito io 

ed altri con- me . . -.-.i.,,. -. •. 
— Se credi potermi illuderò t'in­

ganni,., sono ammalalo da tanto tempo I 
— Da tanto tempo? Chiese il medicp.i 
— Sentivo una debolezza, indicìbile; 

ma non potavo pensarci, llnchèo'eran 
di quelli che avevano biaogno di me. 

— Ho trascurato troppa la sua saluto ; 
il dovere non giunge sino a questo punto. 

— 'Vi giunge l'espiazione, mormorò 
egli. 

— Merlo, esclamò Mano, ad un tratto. 

--- É uno 'avaiiiojaiito, risposa il Dot­
tore. -, .': . . 

— Spera'salvarlo ? ' • n ., 
— No,; giunsi troppo, tardi. 
— Lo mandò a chî ma're-? ." . -
— ,Non ,ci aveva-pensato.;.vendi come 

di' solito e 'lo trottai '-che ,non'poteva 
'.re'ggersi ; è un- caso molto gravele temo 
non arriviirà alla fine.ideLla giornata. .. 

Rlpre î 1 sensi, il cappellano' fa assa­
lito, d'atroci dolori j . calmatasi, alcun 
poco, mormorò : « Buon Dio, perdonami l> 

— Desideri vedere il Parroco.? gli 
chiese Mano. , : , 

— No,' no 1 risposo con vivacità. Ho' 
I un peccato che non-voglio ooufisssare a 
nissun prete. ' 

— La..fua vita-, fu.'.sempra aseraplara 
e non .può aver alcuna colpa grave da 
,rimproverarsi. Diaae il Dottore che lo 
credette turbato dagli scrupoli. Non si 
tormenti con queste idee. 

— Non ho la mante esaltata dalla 
paura... non temo la morte; è tanto 
tempo ohe l'ho ehieata a Dio 1... Egli 
volle purificarmi eoli' espiazione... adesso, 
son.pronto. 

Non ebbe forza dì continuare ; il ano 
volto pallidissimo era sformato dai dolori 

, e dalla debolezza ; Maria e il Dottare 
: lo sastanerano, lo coofortavano, prestan­
dogli tutte le cure possibili ; egli diceva 
loro, con voce appena intelligibile: «Qra-

SUD: ..ministro id i,colloquio fio, verso 
le ,11, , ' . . . . 

< Il giorno prima era.passatu a Stra- ' 
della il .conte Rubillant, amlmsciBiarO' 
a 'Vienna, il quale già aveva parl»to 
col Re a Matimi egli si fermò .in casa 
Depretis,tutto il giorno, e perciò'il va-: 
sto problom.k della nostra pulitlca estera 
e la questione. d'Ila uomioa del taini-ir-' 
atro, degli esteri- dovettero essere aiD' 
piamente dlaoussi,! ,) . 

« Il conte Nigra, ambasciatore a Lon*' 
dra, yea.ae ,̂  Sitradalla il .giorno^ 26, e 
sì feriiiù'a'n'ch* ègìr tiltt'o'll glò'rnò li)' 
casa Depretis. Oiò dovi-ibbbb aignifieara 
che, te Riiblliant qon accetta il porta'' 
foglio idvgli'esteri, questo verrS offèrto 
al Nigra.' ' • ' ' ' 

« $i diae-.ohe ,il. Re. ,vuòle as'sal-itlaV 
mento che ,il porta;fogllo degli esteri 
abbia un titolare^Siccopiie Depretis non; 
osa,offrirà ^ueisto; portafoglio; a Rudìni 
0 àMingliett^, per ij.on, iié9entun|'a mag-

, giormonte , il'„cBratf_ere .di Dus^rj, 'n l̂ 
Gribi,nettp,..f,i'pensò , d|. rlcprrere ad up,, 
diplomatico' di oarriefa. Quello che h».' , 
più autorità, senza avere precedeo,t) pqt 
litioi conile il ' Menabre^, .è certamentei. 
il conte Robiljant, sul quale, da quanto 
pai'p, la Ooroni di assegnò^ jièt l«'' wr-
mazione di un Ministero neutro in caso 
d'un ritira di Depretis, prima elio 1 
partiti' abbiano un,"nuovo asis'éttai Lâ -' 
preseniia di Robiliact nel Ministro De­
pretis agevolerebbe un futaro' eventuale 
pasiiggio del portafoglio' degli esteri sia-
a Rudini che a;Minghetti, 

« Ho fatto, senza. aocorgermeoe, UD '' 
po'-dii politica,, qoantunqaej pervero', 
mon',8la.-affar mio. —Pardonatemét'o I » 

I gior|aia.li^ii..t«;!d||i>.̂ ,ci)^l 
e, la mediazioae papale. 

La notizia dalla, mediaKlana del papa 
nella questione delle Caroline, hU'pro-

.dotto una-cattiva iiUpressiona nellajmag-

.giorparle de' giornali tedesdii,. che -
non , comprendono perchè .;uno: Statò" 
prutestautégabbia .invocato l'aiuto, del'. 
Papa. ,. „ . . ,. 

II Reinhsbote ha uà vivace articolo.' 
'nel quale ai constata,,!' umjliaiiioue che 
si fa aubii'é àlì'im'parsit'ò'rB'stimnìtis epi-. 
scopus della chiesa evangelica, costrlu-' 
geiidoto. in qiiistìoni puramente politiehe 
a sottaporai all'arbitrio di uD Pupa. 

Dice che questo atto dei principe'di' 
Bisma'rcli distrugge^ l'opera ' dì 13 anni-

,inteiita, a-.combattere l'inllueuza del' 
;'Vaticano. • ; 

La morie dei Padre spiriluaie di Cavour.' 
" Mercprdì,'alle'2'po'm., cessava di vi-
vere'nal sua alloggio'ann'^sso alla casa 

•parrocchiale'della 'Màdonua degli An-;, 
gèli, in via 0irlo Alb.;rto, in Torino U' 
reverendo doir M»rilooo Liiigiji meglio 

:Zle, amici ; statemi vicino, per, poco, 
ancora...' il Vedervij mi raddolcisce la 
'sofferenze'.' ' • 

Il trièt'e pronostico dèi'Dottore s'av-,' 
vero; l'uUlniò raggio' di'sele, rifletteof . 
dosi ù'ólla camèlia, illuminava il voltò. ' 
calmo e sorridente di don Angelo, con­
solato dalla speranza' di rinupoere a mi­
glior vita. I 
•' 'Fu l'ultimo ohe mori di ooièr»,; a , 
poco, a l'oco, gli spinti intorpiditi có-
min'oiarono a riprender coraggio ; pian-' 
sere' colóro ,ohe noa erano p:ù ; si' r.a'm-
maotàfoiio del povfli"o cappellano oh' èra 
8iat9, seppellito di nqtte;'àeriza esequie, ' 
comd'gli altri; quelli-eh'è' avav îi'b, sii- ,' 
perato il male, andavano ' a-^'^ari' nel 
lodare la sua carità ioslancabila, nel.' 
parlare della calma e della speranzif ì 
che.'.infondeva, loro, col;'prometter ili 
perdono di Dio; altri, confortati,dal. i 
pensiero,ohe aveva fatto,,morir in pace 
i loro cari, né benedicevano la mBmoi;ia, . 
Pregar,9iio il Parroco che gli dicesse 
uqa "messa soleuno e si recaroiio tutti' 
al, cimitero, con pietoso raccoglimento,' 
per'onorare la sua fossa, l'óì, raccolta 
una sómma, alla quale'anche i poveri 
vollero partecipare, con piccole offerte, 
fecero mettere nell! atrio della, chiesa' 
una lapide, che ricordasse le virtù di 
don Angelo. 

{Continua) 



I L F R I U L I 

conosetato sotto ti dome di Padre Gia­
como, per assara stato il Padre spiri-
tuaie al Oamillo Cavour. 

Dan Miroeaa era fiato a Poirino nel 
m&Tto 1808 ed arava perciò 77 anni 
d'età. 

ZI prof. Bramili a Palermo.. 
A Palermo il prof;- LodoTióo Bru­

netti, il quale come è noto a'6 recato 
cot& per cnrare 1 coleresi,, fa mirabilia. 

Kgll non aoltantó aludU II inurbo, le 
aue origini, le sne varie forme, lo eri-
luppo, i modi di prevenirlo, di curarlo, 
di vincerlo, ma siccome ritjsnu che il 
iBlĵ Iior modo per liberarsi, dalla brutta 
maliittis ala curare l'igiene e prMur> 
Tarsi dalle acque. iijq,̂ iUBte, cosi égli, 
novello apoatulu, cofre' di casa io casa, 
nei' caffè, nei tngari più abbandonati 
ouraodo i malati o predicando ai sani, 
la. nettezza, la sobrietà a «opratutlo ' di 
guardarsi dal bere l'acqua se non sia 
prima bollita. 

La sua figura veneranda, il suo 
aspetto bonario, la purola calda e fa­
cile, lo hanno reso in brave popolare. 
Egli grida contro i pregiudiii del,po­
polino, e il popolo lo ugcolta. Io ap­
plaude e quel che più monta no segue 
i consigli. 

U Comiglio Provituiah di Mantova. 
Il Oonsigtìo proTJpCittle malgrado viva 

opposislone dei moderati votò, allre 
' cinquantamila lire pel moQUineotu da 

erigersi in Mantova a Garibaldi.. 
H Sindaco di Torino dimissionario. 
in seguito al rifiuto, del ministro 

Magliaiii a ridurre il oauoiie daziario 
di Torino,' il sindaco di Torino, Sàmbuy, 

. rassegiiava'le ine dimissioni. 
La Oiiiiita non le accetterà' e si 

spara che voirrà ritirarle,' i}àalgrado sia 
infermo. ' ' . • 

La orisi sarebbe disastrosa per gli 
interes»! delia città. 

. L'arrèsto'di un finto Usrchets. 
V altra sera a Milano gli agenti 

della Questura dietro domanda delle 
Autorità Francesi arrestarono al. Caffè 
Biffi uu signore obe da tempo scialao-
quava a Milano sotto il nome di mar-
obese di tìouoevilie. 

Uopo uu lungo interrogatorio subito 
avDDti il questore Sant'Agostino il finto 
marchese cunfesaò di essere Luigi En­
rico May ex commesso del.. Credit 
iiyonrmis al quale istituto egli aveva 
rubato cauto mila lire. 

'Là'péréìuàiiom'fondiaria:^ " 
Il Consiglio pTotfiuciale di'Bologna, 

dopo uu discorso di Miiigbeiti, il quale 
riniioziò alla presidonsa per pronunziarlo, 
ha votato il seguente ordine dei giorno: 

«Si.fanno votìal Parlamento' ed al-
Oorerno affioohè la'prima legge da di' 
scutersi sia. quella della perequazione 
fondiaria:promessa da tanti anni e resa 
necessaria dalle condizioni dell' agri­
coltura. » ' ' • 

Il colèra aumenta a Paìerm, 
Dalla mezzanotte di iu/l' altro fino 

al iqezi;ogioruo di jeri: i cosi furono 93; ' 
1 decessi 39 dj cui 20 dei casi prece-
deutr...Questo è il bollettino dulia città,' 

Ma è,.più sconfortante il bollettino 
delle borgate, vicine,: dove.: il colèra è 
penetrato e oon rapidità straordinaria-
si estende. Nelle borgate i casi furono 
94 oon morti 86. 

A Roccadifolqo, paese di .-1^00 abi­
tanti, il morbo mena strage. 'Da .ieri vi 
si manifestarono 40 casi con 12 decessi. 

Il'..,aiitdacu di. iCraco si è. recato.-la 
Kocc^difulcu .0 vi piantò subito uno 
spedai^. 'Vi andarono .stamane Pan­
tano coi suoi della squadra càtanesé e 
l'on, Costa., , 

H coleta all' Asinara 
Un dispaooio, giUDto.'-.'dice' il. Piccola 

napoletano, a persona privata as,4iqura, 
che all' Asinara si è ayutò un .caso di' 
colera su di'uó piroscafo inglese. 

Sarebbero coqt quattiro le navi infette.. 
La navi che hanno' casi a bordo, ri-, 

cominciano no nuô vo periodo di qua­
rantena e vengono, isolate. . 

U Bollettino. ' 
Bollettino sanitario dalia mezzanotte, 

del 3Ù a quella del 1 ottobre. ' 
Provincia di Palermo: Palariuo casi 

164, cosi ripartiti: Mandamento Oreto 
casi 38, Molo, 46, Mpn̂ e Pietà 18, 
Castellamaré 8, Palazzo Beale ,19, Tri­
bunali 29, Militari 2, Manicomio 13, 
Morti 65, 32 dei casi precedenti. 

Provincia di Ferrata : Codigoro casi 
7, 8 morti, MesoU 3 casi 1 morto. 

Provincia di Genova : Veltri 2 oasi, 
1 morto. 

Provincia di Massa: Fontremóli casi 
1, morti 2 dei casi precedenti. 

Provincia di Modena : Finale casi 2. 
Provincia di Rovigo : Polesella casi 1. 

1 morto dei casi precedenti.. Caiiavo 1 
caso. Contarina 2 casi, lotorto. Occhio-, 
bello 1 caso. 

Provincia di Parma: Bedooia 1 morto 
dei casi preoedonti. Bor^otaro casi 1, 

morti 2 del quali 1 del casi preca­
denti, Calestano casi 1, morti 1, Oolleo-
chio 1 caso. Fornovo di 'Faro casi 2, 
morti 1, Parma 8 casi morti I, S>ia' 
Pancrazio casi 2, morti 2, Varano Me-
legari 1 caso. 

Provinola di Reggia Bmilla: Montec-
chic 4 oasi, 1 morto.. 

All'Estero 
fis imminenti siszioni in Francia. 
Varii.comitati pubblicano gli ultimi 

appelli agli elettori. Quello della Justite 
(direttore Clémenoea») e del Rafpel (di­
rettore Vacquerie) « dei giornali loro 
.associati i molto energico. Stigmatizza 
la politica autoritaria e delle avventure. 
Dice ohe chi non ò soaialista oggidì non 
è repubblicano. 

Il manifesta della fazione legittimista 
opposta ai monarchici costituzionali, e 
detta dei Bianchi di Spagna è lirmito 
dal goiiaraie Gatheliueau, dal Défore-ita 
e da altri, 

Esso dice che il principe d'Orleans 
conte di Parigi non è discendente di 
Luigi XVI, non è erede di Surioo V 
(OhaotburdJ e che se riosclsus a salire 
al trono sarebbe un usurpatnre. 

Il socialistti «narchico russo Krapo-
tkine, Glément e altri invitarono la 
Balallh a-cancellarli dalla lista dei can­
didati ; quel giornale vi si rifiuta, soste-
n ndo che si ha il diritto di portare 
candidati anche quelli ohe non vogliono 
essere portati. 

La trance pubblica una nuova lista 
di candidati ohe riunisce i homi di Brlsson 
e Allaiu Tàrgè, ministri, SpUller capo 
degli opportttiiistij ed Enrico Hochefort, 
il più'ardente oppositore di opportunisti 
a ministeriali, 

FlUoraSi affissero centoventimilagraadi 
manifesti elettorali, treceotomila mez­
zani, e ne sano pronti altrettanti. 

Si seno stampati sette milioni di 
schede. 

ni in pasta e sebbene conosciuti per 
galantuomini, a forza di soffiare sn-
spetti, finiscono coli' essere creduti di-
konesti, 

Io ho molta stima pel nobile conte 
ohe è tanto simpatico, ma con tutta la 
sua buona volontà, dove mette io zam­
pino guasta tutto, h» una specie di 
jettatura, L, 

In Città 

n a n c a cooperativa udinese. 
Societi anonima 

St'luazione al 30 selle«i6re i886. 
Capitale L, 144,960, 

In Provincia 
Olvtdale n Paleriao. Oli egregi 

dilettanti fliodramm-'ticrdi Gividale, eb­
bero il gentile pensiero di.dedicare il 
ricavato di una loro ràppresentutione a 
prò' dei colerosi di Palermo, G a tal 
uopo spiccarono ali'on, duca di Craco il 
seguente telegramma: 

« Sindaco Palermo 
< Dilettanti filodrammatici oividalesi 

«dal, conjtns p,alilico d'Italia inviano 
« lire cento ricavato recita beneficio po-
< veri colerosi — 30 settembre 1886, 

« Maizocca Giuseppe 
• artista drammatico-direttore >, 

Da- Palermo pervenne poi là seguente 
risposta : 
< Afazzoccs Giuseppe direttore filodram­

matico — Cividale, 
«Grazie nome città o%rta gentile, 

« affettuosa ricavato .recita beneficia co-
« lerosi Palermo dimostrazione nobile 
'«sentimeuto solidarietà civile cotesti ge-
« nerosi cittadini pregola esprimere e-
«gregi filodrammatici : ringraziamento 
« municipio, 

.«Sindaco duca.di Craco». 
VrlceBlmó, 2 ottobre. 
Ch9 il conte .Giuseppe-Uberto Valen-

tinis cerchi e crei le occasioni di mali­
gnare la precedente amministrazione co-
,mnnale sotto colore'd' incensare l'attuale, 
è notorio, ,U-i non ritengo ispirata da 
lui la corrispondenza riportata giorni 
sono nella Patria del Friuli. 

Il corrispondente non vuole che le 
cose pubbliche si discutano in piazza, è 
nemico-della pubblicità, il popolo, secondo 
lui, deve tacere, gli è permesso soltanto 
di applaudire. Ora il.coote Valeotini ,̂-
sebbene molto autoritario, da qualchiì 
anno discute sulla piazza a nei cafi'è la 
misure che non gli vanno-a genio, e 
da circa un mese strepita e grida quasi 
ogni giorno,'ora per la latteria, ora per 
.la società operaia, ora per 1 denari del 
festival. Molte volte la disputa si acca-, 
lora . di maniera coli'uno o coli'altro 
dei ' due Giacomi della Piazzetta, che 
pare si vagliano mangiare, se ne dicono 
di tutti i colori. É vero che sono ba­
ruffe, chiozzntte, si minacciano, s'insul­
tano, e poco dopo si leccano, si carez­
zano e vanno a braccetto. Ma nel ca­
lore- dulia disputa sfugge loro qualche 
parola di sfiducia e che accenna a tor­
bidi nella società operaia e'bella latteria 
sociale che possono compromettere le 
due istituzioni. 

Se cado la Società operaia forse non 
è un gran male, sarà facile ricostituirla 
su altre basi, dando il mestolo ad un 
opersjo 0 capo di op>rai. Ma se la 
Latteria muore sarà difficile risuscitarla ; 
guai se vi penetra la diffidenza, la sfi­
ducia, il disordine; le declamazioni del 
presidente non sono certo un elogio 
alla.onestà di quelli ohe hanno Io ma-

Soclctit operaia ^aeralo» 
Il Consiglio della Si'cietà operaia gene­
rale nellii sua sadula di Isrseri ha preso 
le seguenti delib»ri?.ioni : 

Approvò il r"golaiDenio inti'rno fino 
all 'art. 80; 

Deliberò ùi cedere all' Orfanotrofio 
Tomadlni tutti i fucili di legno per un 
prezzo mite; 

Ammise soci nuovi. 
La Direzione comunicò al Consiglio 

che negli scorsi giorni gii uffici delia 
Società furono visitati dall'on. Seismit-
Duda. 

In seguito a domanda di un Consi­
gliera s>! la Società avesse avuto qualche 
utile.sul. festival d«tio scarso settembre, 
fu risposto dalla Direziono ohe utile 
non vi fu, ma che invece la Società 
ebbe la perdita di chilogrammi sei di 
tela data a prestito. 

Coucorao a premi pei Bliò. 
Per incarico avuto dai r. Ministero 

di agrlcollnra, l'associazione agraria 
friulana apre un concorso a premi per 
l'infossamento dei foraggi. 

Possono presHutarsi al concorso tutti 
gli agricoltori della provincia di Udine 
1 quali abbiano conservati in qualunque 
modo dei for.iggi non essiccati ( sopra o 
sotto terra, ali' aperto, in ambienti mu­
rati, in tini, ecc, ) e qualunque siasi 
materiale che possa servire di alimento 
per gii animali (sagginelle, erbi, foglia, 
Borghetta, radici, tuberi trinchiti od in­
teri, eoo. ) 

I premi sono i seguenti : 
Due da lira 250, due da lire 150, 

due da lire 100, 
Neil' assegnare questi premi si terrà 

calcolo : 
1, Della quantità dei furaggl infos­

sati ; 
2, Del sistema adottato per formare 

il silo; 
3, Del conto econòmico relativo al 

silo formato. 
Per essere ammessi ai concorso è 

necessario rivolgere domanda all'asso­
ciazione agraria friulana non più tardi 
del 31 dicembre 1885, 
. La'domanda dovrà essere corredata 

.dall' informazione intorno alla grandezza 
dei silo, ni sistema adattato alle mate­
rie' adoperale, e possibllmanie, aocom-
pagnato da un conto delie spese richie-
ste'. 

I concorrenti saranno tenuti a dare 
gli schiarimenti che loro venissero do­
mandati. 

La commissione giudicatrice , si re­
cherà a verific-ure la esattezza delle in­
formazioni. 

1 premi saranno conferiti in un' adu­
nanza solenne dell' Associazione agraria 
nel maggio 1836. 

NH. Facendone domanda, 1' Associa­
zione agraria friulana distribnisce gra­
tuitamente una istruzione pratica sul 
modo di hri> i silo. 

P e r I possessori ili rendita. 
La direzione generale del debito pub­
blico ha pubblicato il seguente avviso; 

Affinchè i possessori di Certificati di 
rendita numinale'del Consolidato S 0|Q 
sui quali 6 esaurita la tabella dei com­
partimenti pi'r I'aiinotaz'oiio dei'ptga-
menti semestrali, non abbiano e soffrire 
ritardo nella riscossione della rata sca­
dente al 1 gennaio 1886, si rammenta 
essere neceisàrio che coloro i quali 
non hanno anóór'a presentati tali Certi­
ficati all'Amininistra^ione del Debito 
publico per essere muniti di un fo;;lio 
di compartimenti, si affrettino a presen­
tarli nel modo indicato' nell'avviso del 
4 g'iufinn''ultimo, publicata nella Gaz-
ietta Vf/icialt! dall'11 stesiò mese, nu­
mero 135 

Se la presentazione venisse poi fatta 
in. prossimità della scadenza del seme­
stre, l'Amministrazione si troverebbe 
nella spiacnvoie condizione di non poter 
dare sfogo colla desiderata sollecitudine 
alle numerose doin-nde starite il pe­
riodo di tempo ristretto, e quindi i pos­
sessori della rendita correrebbero peri­
colo di soffrire ritardo nella riscossione 
della rata' semestrale. 

A l . 'agnacco . Domani ricorre la 
tredizioiialo sagra, a cui Cdino darà 
largo contingente. 

'Sappiamo che tutti gli esercenti hanno 
fatto larghe provviste di squisiti vini e 
di prelibate cibarie, per cui coloro che 
sì reelieraano domani a P'ignacco, tro­
veranno non solo alla osteria del Caffaro, 
ma anche in tutte io altre, quanto sa 
pranno desiderare. 

Azionisti saldo azioni . 
Capitale effettiv. versato 

A t t i v o . 
Cassa L, 
Azionisti saldo azioni » 
Portafoglio » 
Banche e Ditto oorrisp. '. » 
Dt-positi liberi e voloot, » 
Anteo, sopra peguoditit. » 
Debitori diversi » 
Mob. espesedi primo irop. » 
Speso d amministrazione » 

Totale attiva L. 

66,547.50 
L. 88,402.50 

L. 15,756.56 
» 56,647.60 

104,602 57 
98,496.89 
7,aao.--

17,600 — 
9.60 

1,322.19 
808.57 

338.263.79 

87,927:83 
4,430.98 

88 729,15 
7,220,-

28.81 
1,238 -
3,739 22' 

P a s s i v a 
Capitale L, 144,950, 
Depositi in conto corrente » 

Id, a risparmio » 
Banchi) e Ditte currisp, » 
Dep. per dep, liberi e voi, » 
Creditori diversi , , . , » 
Fondo di riserva. , , , » 
Utili lordi dei corr. eserc, » 

Totale passivo L, 338,263.79 
Udine, li 30 settembre 18$5, 

Il presidente 
Af, Koi;ie, 

11 sindico II direttore 
Ugo Bellavitis E, Er.macora, 

Circolo Artistico Ildlneso. 
{ signori SOCI sono invitati questa sera, 
sabato 8 corr. alle ore 8 1)2 ad un 
trattOQimoiitu famigliare che avrà luogo 
presso la sede del Circolo coi seguente 
programma : 

trallcnimento variato, 
a) I! giro del mondo in dieci minuti 

(prnjezioiie a luca ossidrica.) 
b) Galleria artistica. 
e) Galleria Umoristica. 
d) « Il deserto » posma pìttorìco-meo-

canico musicale, 
e) Ombre Campi. 

NB, La Direzione del Circolo potrà am­
mettere ai trattenimenti ì soli signori 
forastieri prosentati da un socio. 
P r o g r a m m a dai pezzi musicali 

che la Banda del 40° fanteria eseguirà 
domani sera dalle 6 ]|2 alle B sotto la 
Loggia Municipale. 
1. Marcia «Un addio « Migliavacca 
2. Mazurka «Uu moto del 

cuore » Fetraii 
3. Sintonia «Giov.d'Arco» Verdi 
4. ^aitz «Vino donne e 

cauto» Strauss 
6. Concerto per flicorno sui 

« Puritani » D'Aloe 
6. Sunto, atto I,' <t La Tra­

viata » Verdi 
IVuova orologeria. In via Paolo 

Ganciani al N. 10, uve esistette per tanto 
tempo IH bottega d'orologiaio Dinelntti, 
oggi apresi, da uu nostro concittadino, 
il signor Fontanini, una nuova orologeria. 

li Fontanini, è un valente artista a' 
apprese l'arte sua io Francia ove fu 
parecchi anni. 

Auguriamo quindi a lui la miglior 
fortuna. 

Teatro Sìasionalc. Domani, 
domenica, alle ore 8 di sera, la Com­
pagnia Bacci-Dd Velo darà la sua prima, 
rapprt'sent'izione còlia commedia in 5 
atti : Linda o La perla della Savoia^ 

.Bene inteso che in dett'i commedia' 
avremo campo di applaudire il De Velo 
nel suo carattere del Meneghino e, i 
bravi artisti, già noti agii udinesi, che 
gli fanno bella corona. 

Sommariiga e Besana. Sono 
pnbblicate le 8 prime dispense di Som-
maruga palese di Davide Besana. Veu-
donsi presso il tabaccajo Angelo Gostau-
tiai in Mercatovecchio, all' Edicola in 
Piaiiza V. G. e presso quella di. LI 
Ferri in via della Posta. 

HlngraKiameiito. La famiglia 
Zavagua crudelmente cnlpita.nella per­
dita dei suo amato Umberto, sente l'ob-
bligo di rendere sentite grazie all' egregio 
dottor Ambrogio Rizzi che lo ha sempre, 
assistito con amore e cura infinita; al 
Gonaiglio d'Amministrazione della Banca 
Popolare Friulana ohe gli ha dimostrato 
tanta .stima ed affetto ; alle gentili' fa­
miglie Politi ohe accolsero nel loro tu­
mulo la salma di lui; e infine a tutti 
gli amici e conoscenti ohe presero tanta 
parte al suo intenso dolore. 

Udine, 2 ottobre 1885. 

A.tto di rlngrazlament». 1 
sottoscritti sentono il dovere di ringra­
ziare tutti coloro che oltre ai segni 
d'affetto dimostrati durante la malattia, 
al loro ottimo aliente Giovanni Ori, 
vollero rendere più solenni i funebri 
coli' accompagnarlo all' ultima dimora. 

Candido e JVicoId f.lli ilngieli. 

On. cav. miaseisoiinl — Roma. 
Abbiatevi i miei più alti sensi di rico­
noscenza e d* ammirazione. Voi siute il 

' mio liberatore I Ero affetto da malattia 

di stomaco che in' impediva di mangiare 
0 molto più di digerire : emetteva ogni 
giorno libbre di saliva, oro abbattuto, 
sfinito. Odiavo l'esistenza. Il mio genere 
di vita, obe mi obbliga a trasportarmi 
di luogo in luogo, mi aveva permesso 
di oonsnitare i più distinti medici, ma 
inutilmente. Avevo, spessty sentito' gli 
encomi della vostra Pariglina. < Volli 
provarla, ma disgraziatamente non cono­
scendo nulla di essa, ne pì-esi una ohe 
non era la vostra, ma ohe oon arte 
fraudolenta l'imitava nella forma «sterna 
quasi del tutto. Non potete credere 
quanto mi fece male. Mi rovinò facen­
domi peggiorare sensìbilmente, aumen­
tandomi l'infiammazione. Lt presi in. 
odio e detestai il vostro nome. Giunsi 
tortuu'itainonte a Milano, ove ebbi la 
buona sorte dì consutitiré il prof. Savo-
rani, celebrità non contìsciuta, ma su­
periore a molti delia (ama rinomata, il 
quale mi illuminò, 

Mi raccontò la guerra miserabile obe 
vi si' ti. Presi la v^ra Pariglina, ossia 
il vostro Sciroppo di P><rigliua dallo st>i,-
biiimento Curio Krbai ed usata con me­
todo severo scostaoto come è indicato 
nell'opuscolo, fui guarita, Oi'a sto bene-
e per opera, vostra 11 Grazie uomo fi­
lantropo 1 Lo dico a tutto il mondò: la 
vostra Pariglina è il più sicuro rimedio 
per guarire le malattie dello stomaco. 
Tuto vostro S, P. maggiore d'artiglieria. 
— La Pariglina si vende a L. 9 la bott. 

Deposito unico. In Udine presso la fsrma-
lia di C «JÀmesaiittl, 'Venezia farinscià 
llutneralia Croce dì Malta. . > 

Per gli agricoltori 
Kio stato delle campagne.. 
Veneto — La perunospnra AOntinua-

a danneggiare le viti in molte località; 
pare che le pioggie cadute abbiano fa­
vorita la sua diffusione. Un temporale 
nell'll recò dei gravi danni in diversi 
comuni delle provinole di Vicenza' a 
Padova. È incominciata la vendemmia', 
che, favorita dal buon tempoj prosegua 
alacremente,- in generale il prodotto, sarà; 
scarso. Continua il raccolta del maiz. 
È incominciata la mietitura del riso, 

Lombardia — Le belle giornate tor-
uarÓQO favorevolissime alla campagiie 
ed in ispecial modo alla maturazione 
dell'uva. La vendemmia è già incomin­
ciala .Prosegue la raccolta del maiz,, 

Piemonte — La vandemmia è già in-
dominciata; il prodotto ò buono, ma ge­
neralmente scarso. Il riso è in b'uone 
coudizioni ; abbondanti le castagne, 

Liguria — Il tempo beilissiiuo favo­
risce oltre modo la completa matura­
zione dell'uva a la vendemmia ; questa 
pare che debba dare prodotto abbastanza 
buono, Castagne' abbondanti, 

£tnilia — Si sta no preparando 1 
tet;raiii per le semina autunnali. Prose­
gue il raccolto ' dui maiz. Prosegue la 
vendemmia con prodotto buono per qua­
lità, ma scarse, 

Harche ed Umbria — Il bel tempo 
favorisce la campagna. II. "maiz.è già 
raccolto; ora sì è dato principio :alla 
vendemmia, che, in generale sarà scarsa, 

Toscana — Castagneti molto proniet-
tentii Si è^già dato principiò alla ven­
démmia; sebbene le condizioni' meteò­
riche precedenti siano statò, sfavorevoli 
alle .viti e.la peronospora abbia od.esse 
arrecato qualche gu.isto, pure, il prò-, 
dotto sarà in generale soddisfaceiite. Dai 
prati di medica si ricava tagliò abbon­
dante, 

Ziazto ^— Prnsegue In Vendemmia con 
raccolto scarso, ,-ua di buona qualità. 
Ottima, le condizioni del maiz nelle pa-̂  
ludi di 'Teracina. Proseguonp i. lavori 
per la prossime semine. 

Regione lieridionàle Adriatica — La 
peruuospora lia prodotto qua a là, dei 
danni alle uve, È incominciata la ven­
demmia, in generale, con , raccolto, non 
abbòndàbieJ^Si- starino raccogliendo i il' 
niaiz e le patate, 
: fiiìpione jWcridionalé' Afe'dilérróneo' — 

Prosegue la vendemmia con prodotto 
di buona qualità. In Terra di Lavoro 
'le'ulive hanno sofferto per..il tî rlo. 
Quasi ultimato il raccolto del maiz. 

Sicilia — Continua la vendemmia ; le 
ove moscate sono già' raccolto; il pro­
dotto sarà .scarso, ma di buona qualità. 

Sardegna -— Si desidera la pioggia. 
É cominciala la vendemmia. 

i'itlepliogO — Il bel tempo di 
questa decade ha f.ivorito dì molto le 
condizioni della campagna. Si sta ven­
demmiando dà un capo all'altro della 
penisola; il prodotto è in generale di 
buona qualità, ma piuttosto scarso. La 
peronospora ha arrecato dei danni di 
una certa<iiuportani!a, specialmente nel 
Veneto, Prosegue la raccolta del maiz, 
con prodotto diverso a seconda delle lo­
calità. Sono già incominciati 1 lavori 
preparatori per lo future semine autun­
nali. Castagne abbondanti. Foraggi s 
prati nell'alta e media Itali» di bqll'a-



I?, F R I U L I 

•petto. Si ebbero s Ismentara danni per 
sroadlne nella proTiticia di Vicenza e 
Padova. 

Varietà 
Vn glornallato Re» Racconta 

la France «ha ti aigaor Stanley-Hunt-
Isy, giornalista a Standing Rock, ha 
BOCetlBto testé ufficiaimenta il trono del 
regno dei Sioux, reso vaonute dalla 
morte di Jnny Antilope i l i . 

Il nostro ooiitratalio, la ani guarda­
roba aveira probabilmonte > bisogno di 
esseri) riforoQAla, 6a ordinato immedia< 
tsmt'Bte a Londra un enmpleto equi­
paggio da sovraiio : scettro, corona' é 
manlellu di porpora. 

Questo Stariley-Huntley è un buon 
diavolo elle liu cominciato la sua car. 
nera dì Re con un allo di toccante 
gratitudinr', 
- A quanto pare egli ha potato aprirsi 
una viu verso il trono mercè le eco­
nomie del suo Commesso i! u^&clo, di 
nome Pietro Kleiba. Orbene, i.on ap­
pena «bbe cinto il serto Reale, Stanley 
Huntley nominò ministro doli'istruzione 
pubblica il suo commesso d' ufScio. 

Lungi del rinunziare al giomnlismo, 
il nuovo monarca fonderà, a quanto 
pare, un giorcjale indiano, dal titolo La 
pelle rossa, che combatterà per l'indi-
pendenza degli ìtulinni e di cui egli 
sarà, naturalmente il redattore In capo, 

i i a m o r t e di u n i n d i a n o a 
UTapolla Nel molo San Oeuuuro 6 an-
coi!ato li piroscafo della Navigazioue ita­
liana China, a bordo del quale ai svi­
luppò UD incendio. 

Il fuoco durò quattt-ò ore. Alle 11 di 
sera venne tutto domato. I danni non 
sono rilevanti, raa fu grandissimo il pe-
rioolo'di quanti ebbero ad affrontare la 
violenza del fuooo a la resistenza di un 
fumo nero densissimo, ohe lungo tempo 
dopo finito tutto rimase a formare, in 
allo, sul piroscafo una gran nuvola nera. 

Il China ha una metà dell' equipaggio 
formato di indiani. La Società Gene­
rale di Navigazione li assoldò quando 
avvenne lo sciopero dei fuochisti, e da 
allora non li ha più licenziati. 

Sono 54 in tutto. Mussulmani di re­
ligione e sudditi inglesi. Hanno un capo 
che si rioouosce subito in mezzo alla 
turba dei suoi compagni perchè porta 
la barba lunga-e un turbante più ricco. 

Tutti 64 fiinuo il servizio della mac­
china. Vestono di bianco, vanno scalzi, 
od tianno cucina apposta per loro. Sono 
buona gente, laboriosa, docilissima. 

Appena spento il fuoco, il capitano 
del China, eh' è lin grandioso piroscafo 
e non porta meno di 180 uomini di 
equipaggio; fece l'appello. 

Mancava l'indiano Hassan. Tutti si 
colsero alla ricerca del povero fuochista. 
Solo i suoi compagui si raccolsero in 
crocchio io uno degli angoli della nuve 
ed accoccoluti per terra a modo loro, 
cominciarono a recitare certe strane 
preghiere con cadenze lamentose. 

Uno opri.il Corano, e ne lesse pa­
recchi versetti, ad alta voce. Un altro 
geitò éiil librò sacro alcuno monete, Fa­
cevano dé'glì scongiuri, interrogando Al­
lah. Il libroi.lo monete, avevano à dire 
se Hassan, il coraggioso Hassau, era 
salvo q pur no. Le preci durarono un 

YeTso le tre gl'indiaoi si sono schie­
rati dinanzi alla bara. Il capo ha fatto 
UQ oenno, a I» preci sono ricominciate 
più ferviile che mal, Uno, con un largo 
foulard attorcigliato intorno al oapo, 
aveva il Corano apiegato dinanzi e ne 
leggeva dei brani. Era il saordoto della 
turba. 

Le preci avevano una stesa quasi na-
polftana, la salmodia somigliava a un 
canto a figliole, su d' un tono più basso 
0 con mormorii indistinti. 

I gesti erano disperati. Ad ogni ver­
setto del Gorauo, seguiva una mìmica 
cnrinsisaima, di cui il capo dava il se­
gnale. .01' iudiani — sempre schierati 
su due file militarmente — facevano 
scivolare le mani sulla faccia come per 
graffiarsela. Mezz'ora circa è durala 
r orazione. 

Dopo, gl'indiani si sono lavati la faccia, 
la mani, i piedi, come avevano fatto 
prima di mettersi a pregare. 

Parecchi hanno accesi i sigarotti di 
foglia d'avana attortigliata; altri il 
torbuc. 

Alle quattro, la bara ò stata collo­
cata in una barca e trasportata a terra. 

Il libro, le monete, alla fine risposero 
nel, mistico linguaggio che eoìo quella 
gente poteva capire: 

"-̂  Hassan è mono. 
Da quel momento gì' indiani non eb­

bero più pace. I loro lamenti commo,-
vevano. 

Intanto a bordò si affaticavano a cer­
care Hassan, caso mai si potesse.ancora 
salyarlo. iÛ a gli indiani non si move­
vano.; l'oracolo avoa parlato. Hassan 
era.cadavere. • ' 

Questo cadavere, tratto dì mezzo al 
fumo, non è stato lasciato un momento 
in tutta la notte .dagl'indiani. 

Essi llon haiino fatto ohe mormorare 
preci, piiKseggiando, quasi danzaudn, at­
torno al feretro, facendo gesti strani di 
dolore. Di tratto iu tratta, aprivano il 
Coràiio, e uno leggeva qualche versetto 
che poi gli altri ripalevauo a bassa voce, 
tiii quale come si recita il rosario nelle 
nostre chiese. 

Due di loro tenevano accesi certi pez­
zetti di legno scuro, somiglianti a due 
sigari Vici/int'a. Tutta la notte ha bru­
ciato qitella specie d'incenso '• tutta la 
notte gì' indiani hanno pregato iameu-
losainente. . 

Alle 2 il cadavere è stato collocalo 
in una cassa mortuaria, di legno di­
pinto. Prima' gì' indiani avevano vestito 
il oailavere degli abiti più ricchi che 
avesse il povero Hass.'in, Una tunica 
bianca'ricamata, un giubbetto di sttiffn 
torca assai pittoresca, un turbante dai 
Colori vivacissimi, i piedi nudi. 

Il .cadavere è stato poi avvolto iu un 
liianco lenzuolo, legato alle estremità. 

Sulla cassa due indiani hanno distesa 
unu grossa bandiera: stella rossa in 
campo bianco. 

notiziario 
Robillant ilinislro degli esteri. 

Roma 2. Telegrafasi da Milano alla 

Posso annunziarvi che Robillant ha 
accettato il portafoglio degli esteri. Egli 
recasi a Vienna per accomiatarsi dal­
l'imperatore «. 

La Rassegna aggiunge: 
« Ci risulta da buona fonte che il Re 

ha firmato oggi il decreto di nomina di 
Robillant a.ministro degli esteri i , 

L'ifalt'e e la Riforma ripetono le 
stesse notizie. 

La Tribuna dìoe che tutto fa credere 
che liubiUant cederà alle insistenze di 
Depretis e del Re, Però egli non ha 
peranco deciso. 

Depretis sta bene. 

Le notizie giunte oggi sulla salute di 
Depretis sono buone. Hi potrebbero dire 
anzi eccellenti. Di questi giorni il Pre­
sidente del Consiglio non ebbe che au 
leggiera atlacco di gotta, per il quale 
non sofferse molto. Egli non ,ha'mai 
cessato di ricevere gli amici e gli alti 
funzionari ; e produce meraviglia come 
la stampa ufficiosa non abbia smenti'to 
le notizie eeagerate che alcuni giornali 
moderati pubblicarono sulle cattive con­
dizioni dei Presidente del Consiglio. No. 
tasi ohe queste oattìvs notaio uscirono 
proprio quando si trattava di decidere 
sui viaggio del Re a Palermo e sulla 
scelta de.l rait^istro degli esteri e quando 
appunto la presenza dell'on, DeprcHis a 
Roma era divenuta quasi indispensabile. 

Un anniversario. 

Oggi venne commemorato il 15° an­
niversario del plebiscito romano per la 
unione al regno d'Italia. 

le lapidi a Sii'lori — Ricciotti — 
ilamiani. 

Slamane alle undici, con l'intervento 
di molte assooiazioui, del prosindaco, 
e delle rappresentanze dell'esercito, venne 
inaugurata in via .del Oreci la lapide 
Bulla casa ove morì il generate Giu­
seppe Sirtori. 

La cerimonia fu solenne, degna del­
l'illustre patriota die si onorava. 

A Frosinpne fu oggi inaugurata una 
ispide in onore di Nicola picciotti. 

A Frascati fu inaugurata pur oggi 
una lapide in onore di Terenzio Ma-
ffliani. 

Il generale Durando a Vienna. 

Nei circoli ministeriali si afferma, che 
se, come si prevede, il Kobillant accet­
terà il portafoglio degli «steri, sarà of' 
ferta T ambasciata di Vienna al gene­
rale Durando. 

Un beli' esempio. 
Il ministro delta marina, Eìrin, ha dato 

un bell'esempio. 
Promovendo i direttori generali del 

genio navale, Pucci, Vigna e Borghi si 
ò collocalo fuori dei quadri. 

Il Pucoi fu nominato direttore ge­
nerale del genio navale: Vigna e Hor-
ghi vennero promossi ispettori del ge­
nio navale. 

Oltre ia Trtpotiiama, 

Da parecchi giorni tratiavasi dell'in­
contro a Monza del Ru col principe ere­
ditario di Germania ; ma l'incontro non 
fu fissato senouchè dopo fihS'ili i preli­
minari dell'accordo in vista delle que­
stioni d'Oriente. Oltre la Tripulitanta 
verrebbe assicurata anche in Italia una 
importantissitna reitifioaziona dui con-
fini. Il luomeoto ò gravissimo. 

Ultima Posta 
La rivolnzìone nei Balcani 

Parigi 1, Il Temps dico ; L'apertura 
delle deliberazioni degli umbasoiatori a 
Oosiautiuopoll fu ritardata non essendo 
l'accordo ancora completo fra le vario 
potenze del nord. La Rus.iitt sembra di­
sposta ad accettare l'unione della Bul­
garia alla Rumelia aproiittoso non del 
princìpn Alessandro almeno di qualsiasi 
nitro titolare che la garantisca il man­
tenimento della sua inSueiiza sulle po­
polazioni. La Oormania non vedrebbe 
inconveniente nella formazìottn di una 
grande Ilulgaria. L'Austria pare vi fac­
cia serie riserve. La quiiationo di com­
pensi eventuali a profitto della Serbia 
e della Grecia crea seri imbarazzi alla 
diplomazia, 

Atene 1. Se l'Kuropa riconoscesse l'u­
nione della Bulgaria, la Grecia sembre­
rebbe disposta ad un intervento armato. 
Le truppe concentratearriveraonopresto 
a Sci.OOO uomini, senza contare le ri­
serve che si dirigeranno per le vie più 
brevi » Larlssii e a Aria. Alla riaper­
tura della Camera il governo proporrà 
In mobilituzione di altre due olaesl di 
riserva. Munizioni ed effetti di equipag-
ginmeoto in gran quantità sono diretti 
alle frontiere.L'ammiraglio Caiiaris pren­
derà il comando della flotta. Ieri Del-
janni confali lungamente coi rappresen­
tanti, della potenze che gli coneigliarono 
un'altitudine prudente. 

Pielrrburgo 1. É sraentiio che la Boa-
sia sia Intenzionata di rimpiazzare il 
principe Alessandro col principe danese 
Valdemaro, 

Filippopoli 1. La voce che la Russia 
proponga di deporro Alessandro pro­
dusse qui viva emozione, il principe es­
sendo popolarissimo. 

Lendra ] . Il Times ha da Parigi : Ri­
sulta dafcolloquio dlGiers con Bismarck 
che la Russia rinuziò a deporre Ales­
sandro. 

Lo Slondard ha da Vienna : La Ser­
bia dovrà contentarsi dell' acquisto del 
distretto bulgaro di Margoni che è ina­
bitabile, Oredesi che tutte le potenze 
consentiranno a questa rettifica, purché 
la Serbia non aoteoipi con una azione 
rapida la deoiaione delle potenze. 

Il Daity Chronide ha da Vierinn ; 
Fortificasi attivamente Janina temendosi 
un attacco alle truppe greche 

iluouore, preferiamo nel dirlo di affron­
tarlo, nella speranza che rivoglia frap­
porre UD argine a tanta mollezza. 

Poiché in generate la domanda non 
manca, bisognerebbe saperne approfit­
tare per trarne il maggior utile .possi­
bile. 

Telegrammi' 
n i a d r l d 'i- La Gazzetta Ufficiale 

cesserà domani la pubblicazione del bol­
lettino del colera esseinlu scompai^so da 
Madrid e diminuito sensibilmente nelle 
provinole. 

X i O n d r a '2. Munsler conferì lunga­
mente con Salisbury. Assicuraci che gli 
furono comunicate le vedute di Bismarck 
sulla Rumelia. 

9 t n d r l d 2. Sono assolutamente in­
fondati i particolari allarmanti pubbli­
cati da taluni «ioroali esteri, segnatii-
mente dagli italiani, circa la salute del 
Re. Il Re sempre Invece migliora. 

Slot ia S. Ordine completa regna .in 
Rumelia. Molti ufficiali tedeschi iu di­
sponibilità aSroiio i servizi al principe 
Alessandro. Gavril tu posto,in libertà e 
parti per Costantinopoli, Parts della 
guarnigione di Widdin verrà a Sofia. 
Ciò prova" il miglioramento dei rapporti 
tra la Serbia e la Bulgaria. 

F i l i p p o p o l i 3. Il principe di-
chi tra di accettare la corona delle duo 
Bulgarie. 

Assicurasi che gli ultimi dispacci dai 
rappresentanti delle grandi potenze ai 
loro governi sono favorevoli all' unione. 

A t e n e Z. La rivolta nella Rumelia 
produece una eft^rveacenza a Candia. -

Un meeting a Canea volò un indir-
rizzo allo potenze in fjvrire del mante-
nim>'nto del trattato di Bnrlino. Il voto 
termina dicendo che le potenze do­
vranno impedire 1' unione della Bulgaria 
alla Rumelia. 

1 giornali invitano il governo a crearsi 
risorse aumentando le imposte per di­
fendere i diritti dell' ellenismo. 

C o p e n a g h e n 2. Confermasi che 
lo Czar rifiutò di ricevere la deputazione 
bulgara. 

Memoriale dei privati 

untano, 1 ollobrif. 
Il nostro tnercttto mantiene unii di-

scretta correntezza di vendite, ma pur 
troppo prezzi deboli. 
• Per vendere bisogna fieilitare, e sic­
come questo è un tatto che si verifica 
ad ogni momento, nói, benché a ma-

Cassa di Risfiarmia df Udine. 
Sliuialotte al 30 tettinibre IBSS, 

Attiva, 
Denaro in cass» L. .77,3.'i!).06 
Macai a enti morali 466,980.83 
Miitni a privati r . „ 807,1)73,1? 
Prestiti in Cento corrente. . . . „ 166,-109.60 
Prestiti sopra degno. . . . . . . „ 86,3(11.13 
Consolifiato italiano 6 por 100 „ 6-10,(i68.BO 
ObblijAzioni Asso occlCìtlastitto „ 9t),800.-^ 
Obbli.itazioai Fscr. Pontobbana „ 180,016.95 
Obblirazioni Furr. Sardo (Seri A)„ 27,0 0.— 
Obbl. Forr. Sardo (nuova emia.) „ 2-(9,22S.afl 
Cartello del crod. forni. <li Bologna „ 169,040.— 
CattolIoaoloroil.fond.diMll»no „ 1Ì4,G16.— 

„ (Sol banco A\ Napoli „ 67,800.— 
Portafoglio „ 813,493.86 
Depositi presso la Bacca Lom­

barda di Milano „ 100,000.— 
Deposito presso la Banca di Udina „ 187,611.87 

„ „• Pop.. Fcittlano,, , 70,160,30 
Mobili, registri o stampo . . . . „ . l,OQp.— 
Debitori,diversi . • , 73,8g3..30 

Somma l'Attivo L'. 8,710,086,81 
Spese generali da liquidarsi In . 

flao dell'alino . .L. 61,70l.<t3- . 
Interessi passivi da 

liquidarsi . . . . » 78,873.tO 
Slmili liquidati , . „ Ii,i87,77 , 116,364,69 

Somma Totale L. 8,8:16,061.40 

Pastlvo, < 
Credito dei' depositanti por ca­

pitale L. 8,894,486.07 
Simile per intarassi „ 78,672.40 
Creditori diversi n • 0,657.66 
Patrimonio dell'Istituto . . , . . .„ • 190,44-1.08 

Somma il Passivo L.. 8,669,810.21 
Kendite da liquidarsi iu tino del­

l'anno . . . . . . , 166,711.19 
Somma .'fotalo L. 8,838,041.4» 

Mi»yim«nto tuetwle dei libretti, depositi, e Wrn-
horsi, 
Lib. aooosin. 77,depositi n.351p,l. 190,381.44 

, estinti „ 46, rimborsi „ 278 „ 171,691.62 
Udlno, 1 ottobre 1685, 

Il Consigliere di. turno 
A. VOLPE. 

3^4:ercati dJ. Ci t tà , 
Udine, 3 ottobre. 

Geco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
sino al momento di andare in macchina. 

Granturco com. a, da L. 2 25 a 7,50 
. , » V. „ „ 12.55 „ 12.76 

Giallone coni. n. . „ ;, li.'40 „ 11.65 
» V. . „ „ - T - .jr —.— 

Cinquantino. . . . „ „ — . — ,f 1 2 . -
Pigooletto n , „ —.— 
Frumento n, . . . „ ,, 16 20 „ 16.86 

detto Semina. . „ „ —.— 
Segala „ „ 9.50 

•6,70 „ 7.10 
Castagne al quinl. „ „ 1 1 . - „ 13.— 

Legumi freschi.. ' 
Fagiuoli dal piano da L. -^.12 „ —.16 

» tegoline „ „ .-.7^ „ —.12 
» echiavi •„ ••„• —.22 „ -i:30 

Paitate •. „ „ —6 „ - . 8 
Pomidoro . . . . . „ „ —8 „ —.9 
Fava fresca . . . .„, „ "^^ " ,, —.—. 

Pollerie. .. 
ilaò a :1;80. 

Polli d'India va —,'85 „ 1.00 
f. — — 

Oche vive „ —80 „ —.85 
Oche morto „ —.— 
Galline , „ 1.05 ,, 1.10 
Cappohi, . . . . . „ „ —.— 
Anitre „ „ i.oo). i:io 

Uova e Burro. ' ' i' 

Cova al cento . . da L 6.80 a 7.80 
Burro fresco dal p. „ „ 1.50 „ 155 

^ » » m. ,, „ 1.80 ,', 2.00 

Tonmo, 2. 
Rendita itiliana 93,20 — Mobiliare 864,50 —• 

Morid. «91.60-M'dit, 644.60—.— B«-c« Str.. 
lionale —.—. 

• HOiSJA, 3. 
Bendila iltliaw 90 86 ~ Binca dm. e08.iR) 

BEHUKO, 2. ' . . . ~ 
M^bila-e 4S3.B0 Austrlicbo469.60Lomliirje 

218.60 Itiulane 94.20 
LONDRA, 1. 

Eugiess 39 7(8 luUsno 98 Sji — SpagnBDÌi) 
-.—i Turi» —.—. . 

FAIUOT, 3. 
Rendita 8 n:o 80.93 Kenlila S 0,0 10U.43-' 

Rendita !tt1i<na 94,56 — landra 35,aa Iti — 
Ingieae 99 7i8 litUs li6 T- Clend Turo 6 88. 

VIENNA 1. 
Mobiliare 281.36 lotAuharJe 134 97 Fenoli» 

Austi-, 28-1.36 Bimta Nts on«lo 863.— Nspo-
l'onl inra 10,1 I— Cambio PubW. 49(90; Csai-
b'o iiordrt 136 90 Austriaca 82.46 ,'Z>.ccliini 
Imiieriali 5 97. 

PISPAOOI P I BORSA 
VENEZIA, 2. 

Rendita:Ital. I genDajo da 93 33 a 93,08 — 
l luglio 94 95 a 95.16. Azioni Banea N̂azio* 
naie —.— a —.— Bant-ji Veneta da ',',—.^-
B —.— Banca di Credito Veneto, —!— a 
—,— Îticiotli tlostruzìoni VoneUl —.— a —. ' 
Cotonificio Voseziano lóO.— a —.— Obblig.' 
Prestito Vonozia a premi 31.7Ó a —.—. 

Camhf. 
Olanda se. 2 li3 da — Qermjitiia 4 — da —.— 

a —.— e da lìiMó a 123.40 Francia' 3 da 
100,80 a 10060. Belgio 3 da —.^. »• --.— 
Londra 2 da 25.13 a 25.38. Svizzera 4 .100.10. 
a 100.40 a da —.— a ——. Viéima-Triosto 
4 da 201.— a 201.6i8 e da —— a —— 

Valute. 
Pazzi da 30 franclù da —,— a -r- .—i Ban-

eonots austriatibe da 201,60 ' a 201.76. 
Sconto. 

Banca Nazionale 5 — Banco di Napoli 5 — 
Banca Veneta — - Banca di Cred. Ven. — 

MILANO, 3, 
Rendita Kul. S OiO i)5,-(7 a —,,'5 — Merli. 

—._ a —. Carni,, Londra'i5.yot~ a —,—: — 
Francia da !0li,60 - i a IO Berlino da 12J,40 a 
—.— Pezzi da 20 franchi. 

GENOVA, a, ' • • • : . . • • 
Tundcoza buona, Hendita ita'iana fine mese 

I 95.'̂ 0 — Uan a Nazì naie -̂ 165 — Crclito mo'-
- tii/aro 863 Merid. 691 — Medi*. - , 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO B, 

Rèndila Italiana 6 0(0 serali 95,86 
Napole ni d'oro—.— ,• " -

VIENNA 8. . . . . 
Beidjt) an>tris<!a 'is rts) 81.73 td. auslr; (srg) 
61.85 Id. tu't. lOS.'JU (otoj licn<b:a'l2&,8& — 
Naji. 9.89 (10. ' 

' .: PAftMI 8. 
Chiiisara dól!a sera Read. It. 94.65. 

ProprielA della Tipografia M. BARDU,3C0. 
UuJAlTl ALESSANDRO, gerente respons. 

Pro», di Odine! Disir. di S..Daniele 

Comune di S* Daniele 

. AVVISO DI CONCORSO. 

In segnilo alia giubilazione del Tito» 
laro viene aperto il Concorso al pnalD 
di Maestro elemeutar» per la scuola 
Urbana Maschile di S. Daniele di Glasse I. 
Sezione Superiore. Lo stipendio annesso 
è fissato in annue L. 770 da pagarsi li; 
rate mensili posticipate. 

Colóro .pertanto-che intendessero di 
aspirare ai p'osto indicalo, dovranno non 
pili turai dui 20 ottobre p. v. presen­
ti, re la loro domtnde d' aspiro a questo 
Municipio in carta bollata da cent. 60 
corred'ilu dai s'-guenti documeuti : 

a) Patente d'idoneità.' 
bj Oertifloato dì f^inn.istloa' se la pg. 

tenie è di data anlerìnre al 1880. 
e) Oertiiicito di woraliià relativo al­

l' ultimo triennio. 
dj Atto' di nascila, dal quale dev^ 

ristjitaie che l'aspirante non,ha wrpas-
satt) I' età d' anni 80,' 

e/Situazione di faiuiglia. 
f) Fedine penali. 
g) Ogni altro documento che valga a 

comprovare gli eveutuali servizi prestati, 
ed i meriti speciali dell'aspirante. 

I documenti dovranno essere presen­
tati iu originale, o in copia auti-uiica. 

La nomina sarà fatta diil Consiglio 
Comunale a terininu dell 'art. 6, secondo 
commaj del-Titolo unico delle Leggi ap­
provate col. R. Decreto 19 aprilo 1886 
N. 3099 (serie 3 ) e s ' iutendi;rà . fatta 
per un bieniiio ' iwtto coodizióbi tutte 
portate, dalle loggi in vigore, 

L'elftlo, dovrà assumere là. scuola col 
prinoipiare.deli' anno BOOJIISUCO; 1885 86. 

Dsll'Uffi2Ìo Municipale di S.-Daniele, 
19 .settembre 1885. 

Il IT, di Sindaco 
ittonj. 

Il Sé-jr.G..Stocchi. 

GABINETTO ODONTOTECNICO 
' D I " ', ' ' 

GIOVANNI ULIVIERI-VENTURINI 

. ..Chirurgo dentista delle Seriole ame­
ricane — Al levo del dott. ^layton, 
dentista americano. 

Via del Monte N. 2, Casa Tllippazzl. 

_ Benti e dentiere artiflcinli, ottura­
zioni iu oro, platino, cementi od altre 
amalgatnn metalHclte inalterabili, puli-
tnre'-di denti ecc. 

PHBZZI i tODlCISSmi. 

subito duo camere aininubigliàte'con a.u< 
nesso camerino da tuitetie. in amena 
posizione e centrica. 

Sono pure dispoiiihili-S posti di stalla 
e rimessa con tutte le. comodità pos­
sibili. ' • 
.. Kivolgersi a questa abaiuinistrazione. 

pei' i pvimi ili Ottobre il-1° piano 
sito sopra la birraiMa • al Friuli, 
Piazza dei Grani ia Udine, 

Por trattative .rivolgersi- al 
sig. Fernando Grosser Udine, 



;if^jT~r^ir"-sr' . T " ^ 7 7 ; r F i ? K 

IL, F R I U L I 
Le iiisetó£|ni dall'Es^ro per 1? Xkipl^é. ricevono. ésclusi^iùémenté plesso l'Agenzia principale di pubblicità 

' ' - ^ -a,'e per l'interno presso rAmmlnistrazione del nostro giornale. 
w ^ ^ E •••'4' •'• Parigi è Epina, e per 

,u^ 
'̂  OBlÌlDELM«!ERSOm , . < . 

mitto oro 7,01 mt. 
DA ysmzu 
oro 4.80 ant. (HJHWÌ 

àxAvi. 
A ODUIB . 

1, S.10 mi. onUbiU ' ^ ' 9.48 ant , 6,36 aat. omntbsit 
onuìbni „ 10.30 ant. diruto „ . M 0 j . . „ H,— ant 
omntbsit 
onuìbni 

(Mnlbas i, B,16p. , 8.10 p. dirotto 
„ 6.3t , oiiu41)i» , 9.6S p. » * • » l»' OuffibllB' , 8.16 p. . 
n 8.28 n diritto ; 11.86 p. ,ì,.5£,?-.£:, -'lifiilo „ 3,80 mVl 
DA ÓplNB.', 

ora &.Ì0 v>%t 
A PONTBBm' (M!.»0«tBBPf! n; '•' A Up|ì^,„., DA ÓplNB.', 

ora &.Ì0 v>%t • tnmilb.. 0» S.4S Ant. oro 8.80 ai8t, loonlb, , ore 9,18 a«iii 
„ 7,46 u t . diratto, , 8.43 ont. , S.30 aat„ .'dirotto , .10.10 (Sat,, 
, 10,80 imt. oranlb. , , „ U S p . . 2.2J p, i onnìb,. 

, .10.10 (Sat,, 

,1 4.8tfsp.T- QmhiK ^ '• , IMp.. ' » 6.— n. onwib, . »..7.40»iiP/i 
, 8.85 p. dirotto ' S.88|.' r,,,/8.86p.,, .dtxjBttO . »,,a.^j.p. 
î A (imm, ;A. USIRSTB 1 Bk imisaiii- . ^^W"? t •' 

ore 2.80 Ènt. mieto oro 7,S7ìiuit. iOfO> 7i20 8nfc 
. 7,54 an«. omuib, , 11,36 ant . 8,10 ani 
, 8.46 p. omnibr • ; 9,63 p. » *.8o p..;, oWbtttf 

i *aifito • 
. '9.08 p,̂  

» '̂*'*. ! . omnlb,' , 13.86 p.' » 9.— V 
oWbtttf 

i *aifito • , ;i,ii.an{. 

tfyr - Q . 

Ing^lftiRBO M l i m i Bologna 

"•• • , ' ' , . . IH.l'i '̂.u'z '1 ònuìU ih'^v.i>^ 
»oii«,.Hii,»a«*l«Ml«»li.m»UH e d(liit<M|i^Bdl«le«f'»'*i.te»«' 

d o l i « I l n l s l n i n n o p i r t r fcdnbMnpo d e l l l e t a i i i e l B «Il i l «e» tè 

illote Aiitigraofftìif' 
,dy^prof.,i:>.„(;jf p. foM^i . •• ' , 

adottate dal 18B1 nei 8ifllioomiidi:B9rJiiio.,i wii u i„ 

(Vm BmtsóM'Klìnih di Berlino o Méàt'cin Ztiuchrift di Wiisòttfg,' 
16 agosto-,1860 « 3 febbraio'1866,'.eoo., Boc.) | . 

S6eoi8co por la cosi aòtta (jòooèUa e sirioeJBSOl^oràlraii., . , ' . , 
•Ed ÌDfatt;USiesse'èèmbotleb(i«<ra gonoVro*, agisooa?! altro,8l .come por-, 

eàtivo fi ottengono ciò ohe dagli altri sistoni nonisiijmi.ottonerò, so.tioo' 
ricoro|04-ttii(pi)»gantf- dfétioOiiUftilMsteavi. ; •̂ ^n^iiùJÌ J „.. ^„^} ' 

•SII 

•& 

SS 

a 
te 

. Q a s a for tc ia ta rs.el I S B O 
n a t o r l n g a s a doppio oiTotto, i più ocohomìci' per prezzo 

6 per/eOnsamo di gas. 
P lee .o le looomol i l l l « I r e l i b t a t r l e l , ' adilttisiimo por 

lilobtógVa, collina o piccoli poderi di pianura. Sona di'perfetto 
fdilisiooiìmento, oconomicha, alto a qualsiasi combustibile e ógo-
volraente trasportnbili dappertutto 
.,,, Premiate.colie musims onoi'tfieeme a tutte te-Bsposimni. 
'• «i|!»ndl looomol i l l l e ( r o b b l a t r l o l , su quattro 

iruotwts! migliori esistagli. 
S y r a n a i o l per granoturco. 

' U l t t ^ è h l n e e caldaio a vaporo d'ogni sistemo. 
' T u r b i n e ed altri motóri Wraalioi. ,I*««ipé,,'e(lC. 
M o l l n l da grano, P I I ^ da riso, C a r t i è r e . 
Torehl -per paste, uva-ecc. . > ' ' *• . 

'- ViW'i^Inntl d i l u c e e l o i t r l o a ed in genero qualsiasi 
inlipijilito industriale, f u s i o n i ) eoo. 

Ed'-tóni olirà macchina agraria od industriale.' 
- iSjone gratis di Cataloghi, proventivi disegni, a richiesto 

' *" Esecuzione'perfetta. Prezzlmlti. 

:u 
, PRESSO, 

PREMàTà flàmk 

r I £ i A msM 
ARTIFICIALI 

- ANTONIO ROMANO 
Aiorl porta Venezia 
trovasi un grande de-
posito di bocchette per 
paratoie ad Usa irriffa-
z?:o»e.'Si assuEiono in 
oltre. comrai^sioni per 
qualunque lavoro • in 
cemento.' • ,' • 
"' Preàsù'la «tessi» Dtttii tro 
vasi anoli,%,un grande depo^ 
sito di KÒlfo rafOnato. 

EMUiPONE 
d'Olio Puro dì 

FEGATO DI MÈRLàzzc? 
CON, 

Ipotosfltt.dl Calce e Soda.' 
É tatUo graia (A •pèdo qmnto Uìciite. 

FoBniade tatto lo vlttù dell 'Olio Grado ài Fegato 
41 Merluzzo, più anello degli IpofosflU. • 

a TISI. , a Anemia. • 
I Ìl?5féflf *«""" '* 
ri&umatr»njo.. .. 

ua«l«<;B fnp'i^ltt«mo,riei,fa'noluttU|. ,' 
É tioetlata d»! .medioi, i di odora fi eapo» 

•ggiadevole di {nótle digestione, ola eopportano tt 
rtoiahohlWadoUTOti. ' • ii , ' •»' 
»r«ii»«i.a«i eh, mant.iw><mmr KDOWTOBK 

rn'ilenaitó da (it'(ie H'prfrfcipoH Sfnrafitiflo'ii I., B.So'li ^ 
Bott«3tam(n«ix«<l(t<Br«»fsfìS'ff,A. HMiionleO,'intonò, ' 
Soma, Hafmii « mg. Paganini VUlanl o C ifOdito a ^IVMM, 

U ! 

fiammatorio, 
dover 
CteUO - , r - r , ' . . . - . , . , 
fetto contro'1 residui delle jo«orte8,"conie'f)S(mjp?,%rtro/>(,,*eM,f ?•, 
verticale, ingm-go emorroiàario alla veteica; catarri vesetcali, orini smimen-
tose e princtpii di renella. • ' i ^','.•«',! ~ >', • -j 

1 nostri Medici con tro scatole (guariscono qualsia»)' Goiiorroa pC(}tO(| 
abbisognnndone di piii per.la oronica... - , , „ . , . 
P e r « r i f a r e l ' a ^ n s ò q n a t l d l a n a d i In^nnnevoI l ' i su r feasAt l 

*f diffida 
di domaadjra 'semjira e tìòn a(!'celtàre/ìie.h vere Oàlleani dì'Milano 
(Ve48.si bichiar^zione della Commissione Ufficialo di Berlino, 4iagosto.1869). 

....,,: • . • , • • ' I • Roma, V niaTzoi'lS74, .-
Preg. sig. OtlGaikani, farmaoista,\MHano,^ ,.-,, ,,,. ,„ j , ...i. ; », j),, 

,̂ oDo olio giorni olio faccio uso delle',iosiro P H I o l o «««Ig'^ooir-^ 
pololie,,(fliBj-ce ,16 quali'ini trovo quaoi perfettamente guarito da-;Bifi8ti%tt. 
scudata Gobortea, che pi aveva prodotto iritonziono ^d'ùrin îio stringimenti 
uretrali^ ' ' ' , i > • . -i r ,* ' '} ' , •'"•.','X 

Favorite inviarmi ancor? tre scatjile âl solito indmzzo,,i'p'ei; l'importo 
delle quali vf'accludo'vaglia postolo! ' _ ., ' ' ' 

Rmgj'azlandovi anticìpatanìento del favore' mi ra|ermo 
, ' 1. vos'ro deUotissimo 

' ' ' , „ „ , .jt̂ loNiO! CA}i^ASo",̂ Bj')gadiere,' 

Contano L. »,18© ila'Scàtola foanohe a domicilio.- .-
, Per,comodo «• garanzia degli<anipialat( in'.Stuttii i-giorm. dalle 

10'ant, alle 2 ,poin, visite medioo-ohinJrgiohO,',OopBuUi>anche per 
corrispondenza. ' n. i • „ . ) , • : • - r:i . . i i „ 

, La dotta Farmacia è fornita di tutti•! 'ridiedi che po«aonOj,|gg5jqpeM| 
in qualunque sorta di mslattie, o.no'faspadizioilo ad ogni richiesta,'muniti, 
se si richieda auche di consiglio .roedico,-.contro riinessa.diivagliapostale, 

, Scriver^ alla Farinania e a 1 l e « u | , .ifia'.JUertiWjli, Mlltanot „ , • 
H:_.'-j!i..;". ttmMD. n—it; ptfirj^^ è PiUippuxziij'.Girolapi,,— 

• r,(,\lCENZ*;Seifmo;If«ieri, ed in 

Stabilipiento .De,Poli, 

Premiato con medaglie (Toro, 
d'argento e di.ftronao 

'." «' condottò da 

BASTiNPTT! lOMIÓ 

Fonderìa ì̂n ghisa od altri 
métslH— offioina tnecoa-
n^c.a,,̂  motore' idraulico 

, studio d'iBgegnerìa. 

„ , tnmvueloat e tornite 

ix:.: tìiià:' m 

:b delle Pillole della 
B o l e r o e Sandri i 

2 0 : I Ì Ì D'ESPERIEÌI 2 D 
ì,,dai farmacis 
3 ì » % ' . ; "'.... 

Fenice preparate, .dai farmacisti 
dietro,,!!;. 

. i .toi _!i.!i., o'/-> "A - s i i i ' y i i 

Numero ' ', . . ," . . . 1 2 . . 3 

Diametro della vlto , . , mill. 60 78 1 90 

_, ( diametro , ', . , » 
Tinn' 

7feo'' "'l'o'o'ó' 1250 

( alte'nza-', '. . : • . • , ,• r> 700 ' •8S0' 1000 •'• 

Oapaoilà effettiva dei Tmo etto). 
••^'-ni'i .sftSp.' 10.~ 

N.iB., Lo'.Stubilimenlo.oosltUisaa Torchi,oonioarrello poi tacile 
tra(!portp.,I;Torohi' sono-oompleti e vengono epediti montati e pronti 
a funzionare. 14' 

O p e r e d i |i'i'^BI'|ft,>^,|H».ÌÌJttiip,?,.„.,. ,.J 
• A; VlSMABA : MjOjjB^fj'Sociale,' on mime ia 8°,' pretóo t . tìUOiS, 'il 
PARl : P r i n c i p i ,<onrUo-sjterlnieÉi4itIÌ, d i • 'Ua'-paràaiil^ 
. <oIosl)%j,n».4yoIumB in-8" grande di Ifao'pogihe,|illi>8tràfe|^cpn, 
. IS-figure litografiche e 4 itavjijo .colorato —I<,j^".jf%,, • „, ' „ / 

VITALE : ( Iu ' uc i JHNta ' l n l i> rua « n o i seguito aliai Storia di 
, un Zolfanello, uri volume dispagine 3T6< I..1 *i»Si, ,,)ui',t.. t 

'D'AGOSTINI ,• (ITSTUSTO) nl««iKdl <hnllltarti'dèl»C>MI>lll«-
due volumi in ottavo,'di. pagine-428^584, con 19 -tavole lo*, 
pograficho, in.Htografia, f,.„ii<00t,. ., . ' j , , - ' • 1 . 

ZORtiTTl:>>a«iil«l editìe; e d I n e d i t e pilbblioaie's^tt()*gti''alJ-
spioi'dell'ACOado'tula ài JJdidéf'd'ito "volumi'.in'btlavb dj I^feii'o 
XXXV--484'.a56,''cii\i''prèfajìòby''e5bioè,ràfia,'.iiònch^^^jil fififtO 
deliippo îi in fotografia e!seij^iu^tró|5Ìo,ui'in litogrj(fi,a,̂  ìi.,,f'.Jllì<lf|,' 

REBUFFOi (Tavole AeifU .^slo.nìpintl, e l r e o l a r l j . , presa por 
unitii la corda (100 tabelle) L. 3.50. 

Grlv.ORIM.-̂ '';' 
' , u'u > ' . 1 . i;l \ ; "3" ' " . , „ , i - r7 „ , < . , ..''i 

Lilquore s tomat ieo da ^prendersi solo, all'ac­
qua od al Seltz. i' " • •" • ..:•••, ;• 
' • Accresce l'appetito, ; rinvigorisce ' l'brgànjismò,, e 

'fEtcilita' lij, digestione;, i '.;' •', „',/",,HL V ,..,i.,"'"',"•"'''• '' 
Vendeisi, alla Fai?i^acia BÒSERO (jS'gÀNDBlLJ ', 

MI 

!'! 

LO'STABIllMEHTIJ 

CHIMICO INDUSTRIALE 

P ' affittarsi un appartamento' ip teyzo 
piano. Via ;dĝ a Eî èféttWaf Kazzl'tta Va-
hjiiiìiM ,Casa Bardusco. 

• • 'i ' 'O^c^t ìKBi ' i ' i ' . . ^^ . ; ^ ; , ' , 
4B»!̂ ssp,ralj» £jSBos'?io»ip.(ii j^flc^no^ Tflr'iOi NapvU e PaUèino.' ' 

n i tMJ«l l«Bc | ' i ' i |«%féW»|f« |^ ' ' ca i>S^tJ , l'impare^g-jilab'llij 

Premiato con diplomi d'onore,'Medaglie 4'9roe,,4'|.̂ g'8i\t9,M . ., 
Migliaia d'atteà'ati di'Stabiliròent! sanitari, di celebrila meiiiche e di privati, ' 

Sei ànn l ' d l ^ l e n d i i i o i9«|)̂ jj!̂ sÌ̂ ,;., 
,„ • Indispensabile a qualunque famiglia 

nì imcdia ' Sovrano 'per guarire pfrfettàméiite lèiifcialiche^^p^tri-, 
tidi, reumi, dolori d'ogni natura, flussi di'sangue, emorroidi, flussioni,aglji 
occhi,' tossi, ' costipazioni, ' bronchiti,' salole'!'alfe mammoiio, tumori, térm; 
piaghe, ulceri, bubbonij mal di reni, mal di teita, emicr'ànlé.'̂ m'al'di''cboi:e, 
palpitazioni, "gèlònì,.'eóo ,̂e(ic,̂ ^ . „ ,•• • • i • 

' , . Soat'óla'ioaijiS^lR^Izìio Lî JI] 
,<.5>A id), di lo^piSiaóio . " 4 " ^ ".frm),"™ .. - , , , . ' 

Si spedisco, in,t|iitto il Regnp,idietro irimessa •anlipìpatll, diàl!imf§r|<)',' 
più cent. 50,pe? a.l''rf̂ tt0 î(!̂ lp,,a mpjio.v^^lia .ppf tale o" iette'ra 'rà'ecoman!Jlp.j'jlj 

•Dirigersi presso" Punico prj'pi'féiarlp CÀÌlUO BOZETTl Milano, Via Xv, 
vaio, n, 18;'Porta Ve'nezid, é preSsò le'prinlàrie Farmacie, " ' ' 

Gratis si spedisce l'opuscolo a'chi M fa domau'iji, . , , ' , 

br̂ vettalio ,da<,S. iM. i| re id'Italia .VittoriolEmanifelS' 
uè' fofaito •• .[ 

POMATA UNIfEliSALE: 
iPER LÀ PÙÙTUBA DEI METALLI 

. . M ^ R C A : HÉRRM'ANN L U B S Y N Ì S K L ' 
\k^ •''," •'.-' ._ \ .. 

Questa poàiata è idocisamente il prepa'rato più 'efficace, comodò; 
edili meno costoso di tutti 'gji articoli aitbili,'offerti al' commercio. 
"T-H-'Essa'-'è esente'da'qualsiasi acido corrosivo le nocivo, 0'non con­
tiene ohe buone,ed'Utili,sostante. — ia sua qualità sorpassa quella, 

«"dlUtutts le oltro finora • usata. La Pomate uairersate. pulisco tatti i 
ni'ptall̂  preziosi e oomoqi ed, anche lo,zinco. ' „ •, 

' SW''u'(i'"9j)plioa sull'oggetto da polire una pioolisslro? parte, si 
"stropiccia fortemente con un pezzo di lana, stoffa, flapella ecc.,'o 

dopo di aver d'a'tp una niioVa stropicciata con un 'pezzo di panno 
asciutto-jusi vedrà'subito appai'irb un jhci'do brillante suH'oigetto. — 
SA Pomata Universale impedisce e toglie la ruggine ed il verderame 

'jLlé, a'tatójniii'azionii dell^, stifad,ejifwr||o,,le„cqpapijgnie|;dì vapori, ì 
p.Oiiipitóijecb;, radopefarjo pef pulire [piastre 'di[ metiillo, b9ttpni) chiodi, 

^ gerrat^e^,'j^|lvole''o'tubi':"e tutti'gli stàbilimenti'ìn'generale ove tro-
• vaii'inòltò metallo da ripulire se ne valgono. 1 milìtari'anohe, la pro-

feriscopo ad ogni altra sostanza, .-,--^-
'';. .'Ractomando jjuindi \ mia foipota anolje par uso, domestico, 
'inéfitre essa 'rimpiazza i^opiisu^cefso futte je^polveri i etj •es'̂ epze adone-' 
rato fin qui, le ^liàli sfOssò'cpntenfonò'SoStanz'enoóiyé/'c'oinB l'acido 

.dellelrinomate. PfflsMie îl/arcAésiM ,̂ ' t a m i i ; Bòcftè)', d'eli"'jg/^'ini'tó 'i/i' 
Spagna, • Panei-ai, l?K%>,i'Pi!cntìi»ii, Rampazzfni, Paterson' s toz^tìeì) ' 
Cassia, 4"»WH'"'"<* F«h'ppi»Mj-ocoi'eoe ;atte'a''guarire Ibf'tbase, rattcOdinè[ 
costipazione, bronc^tio, od altr,e similiiimalattie; ma-il'.sovrationdeiirilnedi] • 
faglio, (ibe ÌB pa ifpmento Miaiiaa ogni'specie di tosse, 'quello ohe'oramai 
e'conósciuto péf* 1'effióacia "e ̂ ebiplicità in tutta Ilalit^'Odi'anchoitall'iéltero 
'S chiamato'col nome-di ' ' ' . • , , -, ••,,'••• . ,..,,, I , T . I 

• ' i , , 1 , - , , " ' - " • : ' • , ' • • " • ' • • • : ' 

,,,, t, .E?.olverl|.P|ettttrii'll'Pap|ii, ' '""•",;,;',, 
, Queste, polyqriponhapiioiiisogno delle giornaljei;e.Qi(irlatane9<!fao. r^p/am^o ' 
jOl̂B ai spapcfano da, fipalphpjt^mpó, segùajàilti Ul Jti!)btiòò"guarigioni ,po'i l??fi 

iilimballaggio e in scatola di latta decorata con 
Uda'prO\(a fatta con,questa Pomata eccellente, conferraera"megl}o 

le mie assertive che qualunque certificato di terzi, o lodi che ne po-
frobHlfoj'ft IHiiventofe • stesso. 
[, , Og^i'scatola che non porta ia , i^ares dì fabbrica dev^essere pì&a-
itata,CQ)n9i,iBlitazibne,'e quindi di nian v,slore. 
I ;i iJHifico depositò' in Odino, prèsso il signor K'JI'^nceSCO, M l -
n l s i n l Via Paolo Barpi numerq SO. 

ii'i ji^o', y i 

Ogni /̂acchettq contiene ^2.,polvéri con relativa istruzione in carta .'di 'Seta 
'lucida,'iii6nif4''Hel'tìàbro della ^aiimaoìaFilipjiuzziiJ '• 'j'!',-,;!.!'> •)• .'ii.i 
, Lo siabilitoento. dispone inoltre delle,seguenti speoialita,'Che,(r!i lentanto. 
,esperimentate dalla'Scienza ìnedioa nelle mala(tip,a,9ui;aî jifepÌ8con,Q, furppp 
.trovato eatramamentei utili'^'-'sìnflic^te, ^ ,pei^^ la jpròp '̂f?«Ìoflg.''OcuriijB,.J» 
più adatte a curare, e guarirei le, infoi'uiità che .logorano ed .affliggbpo, r'iv^ 
mana .specie;, , l ' ' ' ' ' " ' " " • " • '•',' •" • " ' '̂  ;, ' ' 

lti«li|i'ripp''S di- B i r o s r o l a t t a t o d i ' o ' a i e e * ' è'rci<i|io'iìéfb'oinbalitòr'e 
(la. rachitide, la maocanza, dì!nutrìmOnto'nei'bambibii o'fanciulli',' l'tWemiài, 
la clorosi e simili, ' , ; ' '. ii J , "̂  . ., M . ,. ,' 

, S c i r o p p o di, ^liete'Blanoo'efficaco"contro.i'cs^tarri Cronici 'dei 
bronchi, dellp,vescica.e ,in t o t a l e aBbzioni.di-airoil genero, hi •> ••..i, 

'lS<iii^oppo d i c h i n a e ' f fs r ro , importantissimo preparato'ttonioo 
corroborante, idoneo in somino grado i\d olimiijara le,jpaalattio/croniche doli 
sangue, |e cachessie paluétri; eoe, ,,, ,,, ,, , ,, ,, ,.•,^' 

'86iro]pp<^ d l ' c a iP i t i no a l l a oodolna^'mèdicamp'ntó ribonqsciutq 
da tulle lo autorità' modiche doma qùellp 'ohe guWia'cò iadicaimèntB'lb tossi 
bronchiali, convulsive e canino^avendo il'c'bmpObtinto'balkainiiio do^Òai^ma 
e quello sedativo della Codeina.! "'•''" -' o"'.'̂ '̂ M ,' i i ,' ,.i 3,1 ^ 

"'•'OltVè''ti btò 'alla'Parlnacia Filipumzi-Girolami vengono preparati : lo SciropSo 
,di,,Si(osfylattcflo,di cflk^, UEiisir CocoiiTJ!iisirii(;ftino/.rffl(>irl(d!onO) 
,rOd(Hi(i}ijtca,Ponto«i, lo "Sciroppo Tamarindo Filipustii) iWlia dirPegallo 
di' Mifluzio con e se,nza prifftyjoduroi di,ferro, .ln.polvvri ^antimoniali 
diafofetitìhe per camllt^f ^''iPf 'eeCt'-ecqy,, , ,i „ , ,,(. , , j , , ,,.,•>, 1 
' 'Specialiti nazionali 'ed estere come; Fptrin/i lattea; IV ŝjlè, l'erba Bravaise 
Magnesia nènnfi e'IandHàU; feplstne. e^Paimreatm^'Defreiine.,.Mqmro 

• Gomron de'Gugat,''Olw di J!fcrÌHjjsó!'Berje%''«WitO'(^r;ao'^(^iji'(i),' Ferfi 
PaDilli. Esti'atto' Liebig;'Pillole'l}ehaut,''Poi'td;'Spell'àndòh,' Brera, Cóóner's 
ìloUoway) Blaneard, Gtacamini, • Vpitlet, fehbr^fwlò Monti;'siga'ritH's^mnio, 
Mspich, Telai all'amica Galkani, ^'eallilugo- 'tlass, "Ecrism^lon', 'Emma 
Cmti, Confetti al bromuro di canfora,'eca eoe,'-" • ',, ' ."'' "•> " ' '"^ 

L'assonimento degli articoli di gomma'elastica e degli oggetti chirurgici 
è completo, ,, , , . , 'i,,i • , . • 

Acque minerali delle primarie fonti italiane e straniere. . ;„ .1 

Udiua, 188B — Tip. Maroo Bardaaao. 


